
LA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE FINANZE BILANCIO E PROGRAMMAZIONE; 
ARTIGIANATO, INDUSTRIA, COMMERCIO; TURISMO, SERVIZI, TRASPORTI E TELECOMUNICAZIONI, 
LAVORO E COOPERAZIONE NELLA SEDUTA DEL 12 GENNAIO 2010 HA ESAMINATO ED APPROVATO IN 
SEDE REFERENTE IL PROGETTO DI LEGGE “L’ISTITUTO DELL’AFFIDAMENTO FIDUCIARIO”  

 

L’ISTITUTO DELL’AFFIDAMENTO FIDUCIARIO 
 

Sezione Prima 

Disposizioni Generali 

Art. 1 
Nozione e forma 

 
1. L’affidamento fiduciario è il contratto col quale l’affidante e l’affidatario convengono il 

programma che destina taluni beni e i loro frutti a favore di uno o più beneficiarî, parti o 
meno del contratto, entro un termine non eccedente novanta anni. 

2. I beni possono essere presenti o futuri, determinati o determinabili, trasferiti 
dall’affidante o da terzi all’affidatario ovvero da quest’ultimo vincolati. 

3. L’affidamento fiduciario si presume gratuito. 
4. Il contratto, sotto pena di invalidità: 

a. è fatto per iscritto 
b. è accompagnato dal parere di un Notaio sammarinese che ne attesta la validità. 

5. Il contratto non è soggetto a risoluzione, salvo il caso di impossibilità sopravvenuta.  

Art. 2 
L’affidante 

 
1. È valida la disposizione in forza della quale l’affidante assume temporaneamente la sola 

qualità di affidatario qualora uno o più beneficiarî siano parte del contratto. 
2. A meno che il contratto disponga diversamente, i diritti e i poteri dell’affidante non 

possono essere esercitati dai suoi eredi, né essi subentrano nelle sue obbligazioni. 

Art. 3 
Il patrimonio affidato 

 
1. I beni trasferiti all’affidatario o dall’affidatario vincolati per l’attuazione del programma 

destinatorio costituiscono il patrimonio affidato. Né il trasferimento né il vincolo 
richiedono la forma degli atti a titolo gratuito e l’insinuazione. 

2. Il patrimonio affidato: 
a. appartiene temporaneamente all’affidatario, che esercita su di esso ogni facoltà 

dominicale entro i limiti posti dal contratto; 
b. è distinto dal patrimonio personale dell’affidatario, è estraneo al suo regime 

matrimoniale, è escluso dalla sua successione ereditaria e dal concorso dei suoi 
creditori; 

c. non può costituire oggetto di esecuzione se non per obbligazioni attinenti 
l’attuazione del programma destinatorio. 



3. Quando gli affidatari sono più di uno sorge fra essi una comunione a mani unite col 
regime dell’accrescimento.  

4. Il contratto può attribuire una denominazione al patrimonio affidato. 
5. I beni del patrimonio affidato sono tenuti dall’affidatario separati dai propri e 

separatamente identificabili; le intestazioni e i procedimenti pubblicitari menzionano 
l’inclusione dei beni nel patrimonio affidato. 

Art. 4 
I beneficiarî 

 
1. Il contratto: 

a. indica i beneficiarî o il modo della loro individuazione; 
b. determina i diritti dei beneficiarî sul patrimonio affidato e sui suoi frutti; 
c. determina in quali circostanze i diritti di un beneficiario vengono o possono venire 

meno. 
2. È valida la disposizione che rimette all’affidante la successiva indicazione dei beneficiarî 

purché almeno un beneficiario sia indicato nel contratto. 
3. È valida la disposizione che rimette all’affidatario o a un terzo:  

a. l’indicazione dei beneficiarî tra più persone determinate o appartenenti a determinate 
famiglie o categorie di persone; 

b. la determinazione dei diritti dei beneficiarî, purché questi ultimi siano diversi dalla 
persona alla quale la determinazione è rimessa. 

4. I discendenti di una determinata persona vivente al tempo della conclusione del contratto, 
benché non ancora concepiti, possono essere beneficiarî. 

5. L’affidante può essere beneficiario; l’affidatario può essere uno fra i beneficiarî. 

Art. 5 
Attuazione del programma destinatorio 

 
1. Il contratto determina in quali circostanze:  

a. il preventivo consenso dell’affidante o dei soggetti da lui designati è richiesto per il 
valido compimento di un atto dell’affidatario; 

b. l’affidatario può sostituire o aggiungere altri a sé nei rapporti derivanti dal contratto; 
c. l’affidante o i soggetti da lui designati sono autorizzati a trasferire a una diversa 

persona i rapporti derivanti dal contratto, con liberatoria dell’affidatario, e a 
compiere atti reali e atti con effetti reali sul patrimonio affidato in deroga dalle 
disposizioni del diritto comune; 

d. l’affidatario può agire in conflitto di interessi. 
2. Nonostante il contratto nulla o diversamente disponga: 

a. in caso di inadempimento dell’affidatario, all’affidante e ai soggetti da lui designati 
competono, ferme le obbligazioni risarcitorie dell’affidatario, i poteri di cui al 
comma 1 lettera c; 

b. i poteri di cui al comma 1 lettera c debbono essere esercitati dai soggetti ai quali 
competono: 
i se l’affidatario muore o diviene incapace e manca altro affidatario; 
ii se l’affidatario chiede di essere liberato dalle proprie obbligazioni. 

3. Se il programma destinatorio non può essere attuato perché mancano i beneficiarî ed è 
impossibile che essi vengano in esistenza entro il termine dell’affidamento, il patrimonio 
affidato e i suoi frutti spettano all’affidante dal momento nel quale l’impossibilità si è 
verificata. 



4. Se i diritti dei beneficiarî non si estendono all’intero patrimonio affidato, i beni o i frutti 
eccedenti spettano all’affidante dal momento nel quale tale eccesso si è verificato e fino a 
tanto che esso perduri. 

Art. 6 
Obbligazioni dell’affidatario 

 
1. L’affidatario deve comportarsi secondo correttezza e buona fede. 
2. Nell’adempiere le proprie obbligazioni l’affidatario:  

a. agisce quale fiduciario, tenuto a soddisfare esclusivamente interessi altrui; 
b. usa la diligenza che un soggetto avveduto userebbe nelle medesime circostanze 

rispetto a beni propri; 
c. se svolge professionalmente l’attività di affidatario, impiega la competenza che è 

ragionevole attendersi da un professionista. 
3. L’affidatario è tenuto a rendere il conto del suo operato ai soggetti indicati nel contratto, 

e comunque ai beneficiarî  secondo l’interesse di ciascuno, con la periodicità opportuna 
secondo le circostanze. La dispensa preventiva non ha effetto. 

4. È valida la disposizione che consente all’affidatario di sostituire altri a sé nei rapporti 
derivanti dal contratto, liberamente o previo consenso dell’affidante o dei soggetti da lui 
designati. 

Art. 7 
Clausole di esonero da responsabilità 

 
1. L’affidatario risponde del comportamento dei procuratori, consulenti, gestori e mandatari 

da lui nominati, nonostante qualsiasi patto di esclusione o limitazione della responsabilità 
egli abbia con essi convenuto, a meno che li abbia scelti e mantenuti nell’incarico con la 
diligenza che un soggetto avveduto avrebbe usato nelle medesime circostanze rispetto a 
beni propri e ad essi non sia ascrivibile dolo o colpa grave o mala fede. 

2. È invalido qualsiasi patto che esclude o limita preventivamente la responsabilità 
dell’affidatario per dolo o colpa grave o mala fede o, in via generale, per atti compiuti in 
conflitto di interessi e non autorizzati dal contratto. 

Art. 8 
Risarcimento all’affidante e ai beneficiari 

 
1. Fermo il diritto al risarcimento spettante all’affidante e ai beneficiarî che siano stati 

direttamente danneggiati, l’affidatario è tenuto a ripristinare il patrimonio affidato nella 
consistenza che esso avrebbe avuto qualora egli avesse adempiuto le proprie 
obbligazioni. 

2. L’affidatario è tenuto a trasferire nel patrimonio affidato ogni vantaggio indebitamente 
ottenuto dalla propria posizione di affidatario, anche se nessun danno ne sia seguito ai 
beneficiarî. 

Art. 9 
Rapporti dell’affidatario con i terzi; responsabilità dell’affidatario 

 
1. Il terzo che contratta con l’affidatario può sempre esigere che questi giustifichi i propri 

poteri e gli dia copia, da lui sottoscritta, delle rilevanti disposizioni del contratto di 
affidamento fiduciario. 



2. I limiti dei poteri dell’affidatario sono opponibili ai terzi che ne hanno avuto conoscenza 
o li hanno ignorati per propria colpa. 

3. L’affidatario risponde dell’adempimento delle proprie obbligazioni, legali, contrattuali e 
extracontrattuali, con il solo patrimonio affidato. Tuttavia, risponde anche con il proprio 
patrimonio personale, con diritto di rivalsa sul patrimonio affidato, se non ha fatto 
menzione della propria qualità prima di assumere contrattualmente una obbligazione. 

Art. 10 
Invalidità degli atti dell’affidatario; effetti verso i terzi 

 
1. Sono invalidi gli atti dell’affidatario che riducono il patrimonio affidato e gli atti di 

amministrazione da lui compiuti quando ricorre una fra le seguenti condizioni: 
a. l’atto è a titolo gratuito e non costituisce adempimento di una obbligazione né 

esercizio di un potere dell’affidatario; 
b. l’atto eccede i limiti, opponibili al terzo, dei poteri dell’affidatario; 
c. l’atto prevede un corrispettivo notevolmente diverso dal valore corrente del bene o 

del servizio, con pregiudizio del patrimonio affidato; 
d. l’atto è compiuto in conflitto di interessi non autorizzato dal contratto. 

2. L’invalidità di un atto di disposizione di beni del patrimonio affidato comporta 
l’invalidità dei successivi atti di disposizione dei medesimi beni e di quelli che ad essi 
sono stati sostituiti senza limite, ma non pregiudica i diritti acquistati a titolo oneroso dai 
terzi di buona fede che ignoravano senza colpa la causa di invalidità, salvi gli effetti della 
trascrizione della domanda giudiziale. 

3. La convalida di un atto invalido richiede il consenso di tutti i beneficiarî, purché altri 
beneficiarî non possano sopravvenire. 

 

Sezione Seconda 

Disposizioni Particolari 

Art. 11 
Affidamento fiduciario in favore di soggetti deboli 

 
1. Non costituisce liberalità la disposizione in favore di beneficiarî disabili o di età 

superiore ai settantacinque anni o interdetti o inabilitati o tossicodipendenti o alcol 
dipendenti o affetti da gravi patologie croniche se:  
a. i beni del patrimonio affidato, oggetto della disposizione, sono stati trasferiti o 

vincolati dal coniuge del beneficiario o da un parente entro il terzo grado o da un 
affine entro il secondo grado; e 

b. i beni non sono manifestamente eccessivi rispetto ai bisogni del beneficiario, 
reputandosi l’eccesso quale liberalità. 

Art. 12 
Tutela dei legittimari 

 
1. Se il contratto comporta una liberalità e esso è in corso: 

a. ai legittimari spetta solamente l’azione per la determinazione e reintegrazione della 
quota di legittima, e 

b. l’azione a tutela dei legittimari si propone contro l’affidatario oltre che contro i 
beneficiari della liberalità, se esistenti e noti. 



2. Chi è beneficiario delle disposizioni di cui all’art. 0 può agire per la reintegrazione della 
sua quota quale legittimario solo se i beni del patrimonio affidato, da chiunque trasferiti o 
vincolati, non sono manifestamente sufficienti per i suoi bisogni. 

Art. 13 
Tutela dei creditori 

 
1. L’azione revocatoria contro gli atti che trasferiscono beni all’affidatario o costituiscono 

vincoli su di essi si propone, se il contratto è in corso, contro l’affidatario e contro i 
beneficiari titolari di diritti sui beni trasferiti, se esistenti e noti, come se l’atto fosse stato 
fatto direttamente in loro favore. 

2. È sufficiente che le condizioni dell’azione ricorrano nei confronti dell’affidatario o di 
uno fra i suddetti beneficiarî. 

3. Il termine di prescrizione è di cinque anni. 

Art. 14 
Affidamento testamentario 

 
1. Se l’affidamento fiduciario è disposto per testamento, gravando un erede o un legatario 

ovvero commettendone l’attuazione all’esecutore testamentario, si osservano, in quanto 
applicabili, le norme di questa legge. 

Art. 15 
Prescrizione 

 
1. I diritti di un beneficiario contro l’affidatario si prescrivono con il decorso di dieci anni 

dalla data nella quale egli ebbe notizia del fatto sul quale si fonda la sua pretesa. 

Art. 16 
Competenza dell’Autorità Giudiziaria 

 
1. L’Autorità Giudiziaria, provvedendo con decreto motivato su ricorso di qualsiasi 

interessato, assunte, se del caso, sommarie informazioni, può:  
a. in mancanza dell’affidante e di soggetti da lui designati o in caso di loro inerzia, 

adottare provvedimenti corrispondenti all’esercizio dei poteri di cui al comma 1 
lettera c dell’art. 0; 

b. impartire direttive all’affidatario; 
c. integrare il contratto per mezzo di nuove disposizioni o modificare o eliminare 

disposizioni del contratto se ciò appare utile per la migliore attuazione del 
programma destinatorio.  

 

Art. 17 
Prova testimoniale 

 
1. La prova per testimoni di dichiarazioni o accordi verbali successivi alla conclusione del 

contratto o, nel caso di affidamento testamentario, alla morte del testatore è sempre 
consentita. 



Art. 18 
Disposizioni penali 

 
1. L’affidatario che, violando le obbligazioni poste a suo carico dalla legge o dal contratto, 

impiega beni del patrimonio affidato a proprio o altrui profitto ovvero ritarda a trasferirli 
agli aventi diritto è punito, se il fatto non costituisce più grave reato, con la prigionia di 
secondo grado e con l’interdizione di secondo grado a svolgere la funzione di affidatario. 

Art. 19 
Entrata in vigore 

 
1. La Legge entra in vigore il quinto giorno successivo a quello della sua legale 

pubblicazione. 
 


	Sezione Prima
	Disposizioni Generali
	Art. 1
	Art. 2
	Art. 3
	Art. 4
	Art. 5
	Art. 6
	Art. 7
	Art. 8
	Art. 9
	Art. 10

	Sezione Seconda
	Disposizioni Particolari
	Art. 11
	Art. 12
	Art. 13
	Art. 14
	Art. 15
	Art. 16
	Art. 17
	Art. 18
	Art. 19


